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RUBRTcA UFFIcTALE DEGLI ATTr ED arrrvrrÀ DELLA
GIOVANE MONTAGNA

PRESIDENTE ONoRARIO S. A. R. FILIBERTO DI SAVOIA Ducn oI PIsToIe
Sr,oe CeNrRlr,e: TORINO

. SrzroNl: TORINO, AOSTA, IVREA, PINEROLO, VIGONE
CoNsoLett: CUNEO, VENEZIA, MESTRE, NAPOLI

ADERENTE ALL,OPERA .,'AZIoNALE DoPoLAvoRo

SEZIONE DI TORINO
GITE SOCIALI.

Picchi del Pagliaio - 
rz rnaggio rgz9.

In z4 partecipanti si parte la sera dell'rr
alle zo in torpedone alla volta di Sangonetto
clove si giunge alle zr,3o; proseguiamo im-
mediatamente a piedi per Forno di Coazze
pel pernottamento.

L'indomani mattina, dopo Ia S. Messa
celebrata dal Rev. Parroco di Forno, in
breve ora siamo ai Chargiour. Il tempo è

sempre nuvoloso ed ogni tanto ci regala una
sprttzzatina che per altro non ci distoglie
dai propositi; continuiamo a salire verso la
base dei Picchi e, giuntivi, decidiamo di
lasciare i sacchi per proseguire più spediti
tanto più che prevediamo di non poterci fer-
mare in vetta causa il tempo sempre incerto.

AIle nove iniziamo su sei cordate la di-
vertente arrampicata che, per un susseguirsi
di placche e creste interessanti, ci porta in
vetta, alle rr,3o.

Pochi minuti di fermata indi ricliscen-
diamo speditamente a riprendere i sacchi.
Alle r3,3o siamo alla fontana dei Chargiour
per la refezione. Ne ripartiamo alle r5,3o
ed alle r7 siamo a Sangonetto dove ci attende
la macchina per riportarci alle nostre case
soddisfatti della buona ginnastica e della
sana allegria. LBoNr Anruno.

Colle Albaron di Savob - {m. yzfl.
z giugno r9z7 (sciistica).

Credevamo che la stagione avanzata ci
obbligasse ad un più lungo preludio di fac-

chinaggio prima di poter calzare il legno
che tanto coscienziosamente traslochiamo
da una spalla all'altra onde distribuire in
giusta misura f indolenzimento caratteri-
stico dello sci primaverile... Poco più di
un'ora; e dopo la prima colazione risaliamo
in piena neve i pascoli della Naressa prima
ed il ghiacciaio di Pian Gias dopo su un
fondo ideale per gli sci. Su alcuni massi al
principio dei ghiacciaio del Collerin sostiamo
brevemente una seconda volta indi in un'ul-
tima tappa raggiungiamo il Colle dell'Al-
baron. Gli amici Delmastro e Cometlo colgono
l'occasione per salire alla vetta dell'Albaron
e ci raggiungono in seguito mentre la comi-
tiva già s'appresta al ritorno. Scivolate me-
ravigliose su una neve ideale che solo Ia pri-
mavera sul ghiacciaio sa offrire; flno a Pian
dei Morti possiamo sbizzarrirci in esercita-
zioni svariatissime sicuri di non essere tra-
diti dai frequenti cambiamenti di condi-
zione della neve che quasi sempre in inverno
preoccupano lo sciatore durante una lunga
discesa, Alle 15 siamo aI Pian dei Morti ed

alle 17, dopo una lunga sosta scendiamo
al Pian della Mussa indi a Torino in torpe-
done. In complesso: generale soddisfazione
ed i soliti propositi di ritorno; per intanto
questa è stata l'ultima sciistica della sta-
gione che in miglior modo non poteva chiu-
dersi. Arrivederci dunque alla futura sta-
gione invernale, stagione che tanta buona
volontà protrae per 8 mesi dell'anno...
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SEZIONE DI PINEROLO

Convegno alpinistico alColle della Ctoce

- 5 maggio 1929.

Simpatica e cara giornata. La montagna
può far vivere momenti indimenticabili non
solo, ma anche nostalgici. Che la strada per
giungere al Colle fosse comoda, nessuno lo
può affermare, salvo gli alpini che, in qua-
lunque viottolo, si senton di casa. Ma cer-
tuni con 78 anni sulle spalle e cert,altri che '

si attendevano un luogo ove si potesse arri-
vare quasi in macchina, hanno notato che
per trovare un migliaio di persone lassù si
deve riconoscere cire il cameratismo degli
amanti della montagna norr è una parola
vuota. E difatti 7a Robur, e I'Uget con il
Club Alpino di Pinerolo, diedero un.forte e
simpatico contingente corr i ]oro gagliardetti
che sventolarono vicino alla Croce per i primi.
L'Alpe Salutare non mancò a rallegrare
l'adunata. La Gioaane Montagna di Vigone.
unita a quella di Pinerolo fu pure molto nu-
merosa. Rappresentanze quali, I'Uget, il
Club Alpino di Torino, il Veloce, il Dopo1a_
voro di Pinerolo e dintorni, portarono
la loro adesione. La Colonia pinero_
lese di Torino era ufficialmente rappresen_
tata dal prof. Goitre. Il Commissario pre_
fettizio di Pinerolo cav. uff. Ferreri si fece
rappresentare dal cav. Gennero. Il podeòtà,
di S. Pietro Val Lemina, cav. Ba]etti, voUe
onorare di persona l,adunata compiacen_
dosi della folla accorsa.

La F, I. E. era ufficialmente rappresen_
tata dal cav, Bersia, segretario della dele_
gazione piemontese e nostro presidente ge-
nerale. Trattenuto a Torino da improroga_
bili impegni, mancava iI commendatore
Armandis, presidente della Colonia plne_
rolese, colui che aveva invitato la Giouane
Montagna ad innalzare una Croce al Colle
della Croce. A lui da queste colonne un rin_
graziamento per l,ofierta generosa e un au_
gurio di sempre ottime e simpatiche ini-
ziative.

Era presente lo scultore del Crocifisso,

GIC'\ANE.ITONTAG\À
QMSTA . DI .VITA . ALPINA

prof. Rungaldier, artista sincero della Val
Gardena nel Trentino,

Ormai il Colle era cosparso di comitive
che uno squillo di tromba richiamò attomo
all'altare per la benedizione che il can. Cana-
vese impartì aI Crocifisso attorno al quale
a guardia d'onore stayano gli alpini al co-
mando del sergente maggiore Bicocca.

Quindi fu celebrata la S. Messa. Bello,
dolce ricordo, e in pari tempo pieno di me_
morie per chi era stato sull,Alpi della guerra.
Si vedeva passare sulla fronte degli ex_com_
battenti il lampo del sacri-ficio, si sentiva
I'anima di questi scampati agitare, commuo_
vere la massa di quelli che norr avevano vis-
suto colà e che era soggiogata dalla solen-
nità. dell'ora.

Il Can, Canavese nel suo discorso accenna
c1a principio alla parte che ebbero i monti
nella storia religiosa dell,umanità, ricorda
l'erezione della statua alla Vergine sul Roc_
ciamelone, ed infine rivolge un saluto alla
nuova Croce testè inaugurata sulla mon_
tagna.

Parla con slancio della passione per i
monti ch'egli esalta come ispiratrice d,amor
di patria; indica infatti le Alpi come l,espres-
sione più superba clell,inviolabilità dell,Italia
nostra e fa notare il fatto significativo del
sorgere dell'alpinismo contemporaneamente
a1 sorgere dell'indipendenza nazionale.

Esalta la pratica delle montagne come
mezzo eccellente di educazione della vo_
lonta e del carattere, attraverso Ie difficoltà
che devono superare e i sacrifici che devono
sostenere coloro che salgono alle altezze.

Invita con avvincente eloquenza i giovani
a salire le vette con spirito cristiano cer_
cando cf imparare a vecÌere attraverso alla
natura Dio cosicchè l,alpinismo divenga
mezzo di elevazione non solo materiale ma
anche morale.

Parla della Gi,ouane Montagna come l,as-
sociazione sorta per inalberare la bandiera
dell'alpinismo cristiano il quale cerca di
far sl che Ia montagna non divenga un pre_
testo per calpestare i doveri più imprescin_
dibili dell'uomo e del cristiano.
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Ispirandosi al pirì schietto patriottismo,
conchiude auspicando che dalla pratica
deli'alpinismo venga agli italiani quella for-
mazione fisica e morale destinata a prepa-
rare un avvenire sempre più luminoso per
Ia nostra patria.

Ecco il testo del Messaggio inviato da
S. E, Mons. Angelo Bartolomasi:

« Bened,'ico a codesta bella adunata alla
qwale presi.ed,ono 'il feruore d,ella fed,e auita,
I'amore delle altezze donalvic'i di, ai,ta pwra e

lorte al corpo e allo spirito, e la soli,d,ale fra-
terni,tà. dei, figli della nostra terra.

« Accett'i I'Altissimo l'omagg'io dei buoni
che costl innalzano i,l segno santo d,el sacri.-

fi,ci.o del Figlio swo Redentore, consumato sttl-
I'altuva di, un colle santo.

« Dalle eccelse sue d'itnove doni, bened,tzione

alle uruili, sue creature, a noi tutti che, fi,denti
nel s'imbolo suo cvociato (che pure campeggia

nel aess'illo della patria ova a Lui rest'ittlita)
percorri,amo 'il nostro camrtn'ino wrso l'Eter'
ni,tA, e and'ianto incontro a Lwi che uogli,amo

gwi,da della tcostra u'ia, a no'i luce per la aeri,tà.,

uiua fonte d,i, uita senza firye,
« Swi nostvi ,nonti - 

aedette della Patria
--- slendansi a protezi,one le bvacc'ia della swa

Cvoce anche a vi,chiamarci' ai,eppiù 'il grand,e

conforto e il grand,e ideale di forrnare un
awor solo e un'&ni1na, sola. ».

Il dott. Bona, presidente della Sezione

delta Giouane Montagna, la quale aveva
organizzato il convegno, ringraziò tutti i
partecipanti, autorità e società1, e partico-
larmente il comm. Armandis e S. E. Mons.
Angelo Bartolomasi del quale lesse il
messaggio a al quale, interpretando il gene-

rale sentimento, inviò un augurale sallìto.
Seguì il prof. Goitre, a nome della Colonia

Pinerolese, ricordando l'attaccamento deila
Colonia per il progresso della nostra Città.

Venne quindi offerto un rinfresco a1le

Autorità, ai rappresentanti delle Società, ie
quali in seguito si sparserojper la verde ra-
dura a ridosso di case, tra rovine di villaggi
disabitati, facendo echeggiare la spianata
di nostalgici canti, e preseatando un ma-
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gnifico coipo d'occhio per i vivaci e armonici
colori degli abiti e dei fazzoletti annodati
a1 capo.

Non mancò la partecipazione di un nu-
mero imponente di vailigiani venuti da
luoghi lontani quali Giaveno, Viilar, Torre
Pellice e Luserna S. Giovanni.

Le voci ben affiatate continuarono per
tutto il pomeriggio a cantare cori di simpa-
tico efietto, tra la schietta allegria dei parte-
cipanti i quali ritornando alle case mentre
le prime ombre si proiettavano sulla pianura
commentavano l'ottima riuscita de1la festa
alpina.

**'&

Ringteziamento. - La Sezione di Pinerolo
ringrazia S. E. Mons. Bartolomasi, i1 Con.r-
missario Prefettizio cav. ufi" Ferreri, ii Po-
destà di S. Pietro Val Lemina cav. Baletti,
il comm. Armandis, il Maggiore comandante
il Battaglione Alpini, il C. M. Berutti, la
Colonia Pinerolese di Torino, la Federazione
Italiana Escursionisti, il cav. Bersia, 1a

Giouane Montagna di Vigone, il Club Alpino
di Torino e di Pinerolo, l'Usep, la Robur,
il Veloce CIub, il Dopolavoro, l'Uget, l'-{tpe
Salutare e tutti coloro che appoggiarono,
applaudirono e presenziarono la bella radu-
nata del 5 maggio al Colie della Croce.
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